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 La Valutazione                                     documenta lo sviluppo  dell'identità personale 

         concorre al miglioramento degli  apprendimenti e al successo  formativo degli stessi          
 

 La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione Ha finalità: formativa ed educativa                                                                                promuove la autovalutazione di                                                                                             ciascuno in relazione alle                                                                                                  acquisizioni di conoscenze, abilità e                                                                  competenze    
 



Scansione temporale 
 Il Collegio dei Docenti ha deliberato di adottare sia per la scuola primaria che per la scuola secondaria di primo grado, la ripartizione dell’anno scolastico in quadrimestri (31 gennaio- 9 giugno). 
 La consegna delle schede di valutazione avverrà nel mese di febbraio (la prima decade) e di giugno. 
 Valutazione Disciplinare e criteri di attribuzione del voto  La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione 
 D.L. N° 62 del 13/04/2017 
 ha finalità formativa ed educativa e 
concorre al miglioramento degli 
apprendimenti e al successo formativo 
degli stessi, documenta lo sviluppo 
dell'identità personale e promuove la 
autovalutazione di ciascuno in 
relazione alle acquisizioni di 
conoscenze, abilità e competenze. 
  
 
Ai sensi dell’art. 1 comma 5 del DPR 
N° 122/09 il Collegio dei Docenti, su 
proposta della docente funzione 
strumentale, ha approvato i criteri 
generali di valutazione per conferire 
omogeneità ai processi di valutazione 
in tutte le discipline, articolandoli in: 

        
 
 Conoscenze: sono l’insieme di fatti, Abilità: implicano l’applicazione di 

principi, teorie e pratiche, relative a conoscenze per portare a termine 
un settore di studio. Esse indicano il compiti e risolvere problemi. Possono 

risultato dell’assimilazione di essere descritte come cognitive (in 
informazioni attraverso riferimento al pensiero logico, intuitivo 

l’apprendimento. e creativo) e pratiche (in riferimento  all’uso di metodi, materiali, strumenti).            
 

Competenze: indicano la capacità di far  interagire le conoscenze e le abilità  acquisite con le capacità personali e/o 4 sociali  
nell’elaborazione responsabile di percorsi di studio e di autonoma  rielaborazione cultural





Valutazione Del Comportamento  La valutazione del comportamento  si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e sarà espresso  attraverso un giudizio sintetico  (per Indicatori 
e giudizio si veda la GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO CON GIUDIZIO SINTETICO allegata al presente Documento di Valutazione). 
Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali. (art. 1 comma 3 del D.L. N° 62 del 13/04/2017)   Saranno oggetto   di valutazione  le attività svolte nell’ambito di “Cittadinanza e Costituzione”, fermo quanto previsto all'articolo 1  del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con  modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008 n. 169.  Per gli alunni diversamente abili si considererà l’opportunità di stabilire criteri di valutazione personalizzati che verranno esplicitati nel PEI.         
 Ogni Consiglio di classe/interclasse  attribuisce il giudizio in base ai seguenti  indicatori:            Acquisizione competenze di  cittadinanza 

         Rispetto delle prescrizioni previste dallo 
Statuto delle studentesse e degli studenti 

e dal Patto di corresponsabilità   
(scuola secondaria di primo grado) 
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  Valutazione alunni diversamente abili  Per tutto quanto concerne la valutazione degli alunni disabili, si fa riferimento all’art.11comma 1,2,3 del D.L. N° 62 del 13/04/2017 . 
 Art. 1. 
 1. La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata frequentanti il primo ciclo di istruzione e' riferita al comportamento, alle discipline e alle attivita' svolte sulla base dei documenti previsti dall'articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio1992 n. 104 
 2. Nella valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità i docenti perseguono l'obiettivo di cui all'articolo 314, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297(2. 

L'integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona handicappata nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella 
socializzazione.). 

 3. L'ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione avviene secondo quanto disposto dal presente decreto, tenendo a riferimento il piano educativo individualizzato. 
 Pertanto il PEI indicherà le competenze che l’alunno dovrà acquisire ed espliciterà i criteri di valutazione con la relativa attribuzione del livello raggiunto.                    4 



  Per gli alunni il cui PEI prevede l’acquisizione di competenze disciplinari come previsto per la classe di frequenza con la semplificazione dei contenuti e la personalizzazione delle metodologie:  
 voto Indicatori di conoscenze Indicatori di Abilità Indicatori di competenze Livello di certificazione delle 
    competenze 
     

1-4 Non conosce gli argomenti previsti nel Neanche aiutato comprende le Non si orienta. Non ha raggiunto il livello 
 PEI. consegne.  iniziale delle competenze 
     5 Conosce in modo vago e confuso gli Sviluppa le consegne in modo Non sa svolgere compiti .  
 argomenti disciplinari previsti nel PEI. parziale e scorretto.   

     
6 Conosce nel complesso gli ambiti Comprende le consegne in Guidato, analizza semplici Iniziale L’alunno/a, se 

 delle diverse discipline come modo semplice . problemi . opportunamente guidato/a, 
 specificato nel PEI.   svolge compiti semplici in 
    situazioni note. 
     7 Conosce gli argomenti previsti nel Sviluppa le consegne in modo Risolve, se guidato, situazioni Base L’alunno/a svolge compiti 
 PEI. semplice. problematiche semplici. semplici anche in situazioni nuove, 
    mostrando di possedere 
    conoscenze e abilità fondamentali 
    e di saper applicare basilari regole 
    e procedure apprese. 
     8 Conosce gli ambiti disciplinari, Contestualizza le consegne. Si orienta nell’analisi di situazioni di Intermedio L’alunno/a svolge 
 previsti nel PEI, per i quali ha  una certa complessità. compiti e risolve problemi in 
 maggiore interesse.   situazioni nuove, compie scelte 
    consapevoli, mostrando di saper 
    utilizzare le conoscenze e le abilità 
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    acquisite. 
     

9 Conosce in modo approfondito gli Sviluppa le consegne con una Si orienta nell’analisi e nella Avanzato L’alunno/a svolge 
 argomenti previsti nel PEI. certa autonomia. risoluzione di problemi. compiti e risolve problemi 
    complessi, mostrando padronanza 10 Conosce con una certa padronanza gli E’ autonomo nello svolgimento Individua le strategie risolutive e si nell’uso delle conoscenze e delle  ambiti disciplinari previsti nel PEI. delle consegne. orienta nell’analisi di problemi di  abilità; propone e sostiene le    una certa complessità.    proprie opinioni e assume in modo         responsabile decisioni 
    consapevoli. 
     
  Valutazione alunni con DSA  Per la valutazione degli alunni con DSA si fa riferimento all’art.11 commi 9,10, 11, 12, 13, del D.L. N° 62 del 13/04/2017 
 9. Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010,n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse 

l'ammissione e la partecipazione all'esame finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato predisposto nella scuola primaria dai 
docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio di classe. 

 10. Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche adottano modalita' che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il 
livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel 
piano didattico personalizzato. 

 11. Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione puo' riservare alle alunne e agli alunni con DSA, di cui al comma 9, tempi piu' lunghi di quelli 
ordinari. Per tali alunne e alunni puo' essere consentita la utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui siano gia' stati impiegati per le 
verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la validita' delle prove scritte. 

 12. Per l'alunna o l'alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento prevede la dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua straniera. 
 13. In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l'alunna o l'alunno, su richiesta della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe, è esonerato dall'insegnamento delle lingue straniere e segue un percorso didattico  6 



personalizzato. In sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma. 
 Il PDP indicherà le competenze che l’alunno dovrà acquisire ed espliciterà i criteri di valutazione con la relativa attribuzione del livello raggiunto. 
  
 

Voto Indicatori di conoscenze Indicatori di Abilità Indicatori di competenze Livello di certificazione delle 
    competenze (D.L. N°742) 
     

1-4 Conosce in modo vago e confuso Evidenzia imprecisioni e carenze Si orienta a fatica nello Non ha raggiunto il livello 
 gli argomenti disciplinari. Ne anche gravi  nell'elaborazione  delle svolgimento di compiti pur semplici, iniziale delle competenze 
 distingue con difficoltà i nuclei consegne, che svolge con un che affronta con confuse e non  
 essenziali e le interrelazioni. linguaggio disordinato e scorretto. fondate procedure di risoluzione.  
     5 E' in possesso di un esiguo Sviluppa le consegne in modo Sa svolgere solo alcuni compiti Non ha raggiunto il livello  repertorio di conoscenze, delle sommario o incompleto, con scarsa molto semplici in un numero iniziale delle competenze 
 quali coglie parzialmente padronanza delle soluzioni espressive. limitato di contesti. Non si orienta  
 implicazioni e rimandi essenziali.  nell’ applicazione di procedure  
   risolutive neppure con l’ausilio degli  
   strumenti compensativi.  
     6 Conosce gli ambiti delle diverse Comprende, nel complesso, le Sa analizzare problemi semplici e Iniziale L’alunno/a, se 
 discipline e ne coglie in linea consegne con l’ausilio degli strumenti si orienta, in modo non del tutto opportunamente guidato/a, 
 globale contenuti e sviluppi. compensativi e risponde in modo autonomo nella scelta e nella svolge compiti semplici in 
  semplice ma appropriato, secondo i applicazione delle strategie di situazioni note. 
  diversi linguaggi disciplinari. risoluzione con l’ausilio degli  
   strumenti compensativi.  
     

7 Conosce gli argomenti e li colloca Comprende, con l’ausilio degli E’ in grado di sviluppare Base L’alunno/a svolge 
 correttamente nei diversi ambiti strumenti compensativi, le consegne e autonomamente, con l’ausilio degli compiti semplici anche in 
      7 



 disciplinari. le sviluppa attraverso percorsi di strumenti compensativi, percorsi di situazioni nuove, mostrando 
  rielaborazione complessivamente studio efficaci nella risoluzione di di possedere conoscenze e 
  coerenti situazioni problematiche semplici. abilità fondamentali e di saper 
    applicare basilari regole e 
    procedure apprese. 
     8 Conosce gli ambiti disciplinari, Comprende e contestualizza le Possiede un valido metodo di studio Intermedio L’alunno/a svolge 
 anche grazie ad approfondimenti consegne, con l’ausilio degli strumenti che gli consente di individuare le compiti e risolve problemi in 
 personali negli aspetti per i quali compensativi, e le sviluppa strategie risolutive con l’ausilio degli situazioni nuove, compie 
 ha maggiore interesse. attraverso percorsi di rielaborazione strumenti compensativi. Si orienta scelte consapevoli, mostrando 
  coerenti. nell’analisi di situazioni complesse di saper utilizzare le 
    conoscenze e le abilità 
    acquisite. 
     9 Ha acquisito un bagaglio di Sviluppa le consegne, con l’ausilio E’ capace di enucleare in modo Avanzato 
 conoscenze che gli consente degli strumenti compensativi , con articolato strategie di risoluzione L’alunno/a svolge compiti e  padronanza degli ambiti disciplinari rigore logico concettuale, operando dei problemi , con l’ausilio degli  risolve problemi complessi,   collegamenti con appropriata scelta di strumenti compensativi, per   mostrando padronanza   argomentazioni. elaborare le quali sa operare   nell’uso delle conoscenze e    scelte coerenti ed efficaci    delle abilità; propone e     
    sostiene le proprie opinioni e 10 Mostra piena padronanza degli E’ in grado di sviluppare analisi Sa impostare percorsi di studio 
 ambiti disciplinari grazie a una autonome, con l’ausilio degli autonomi , con l’ausilio degli assume in modo responsabile 
 ricca e articolata rete di strumenti compensativi, a partire strumenti compensativi, e personali decisioni consapevoli. 
 informazioni. dalle consegne e di esporne i che sviluppa con ricca pertinenza  
  risultati con pertinenza ed efficacia. di riferimenti; sa risolvere  
  Effettua con sicurezza e originalità problemi anche complessi  
  collegamenti e confronti tra i diversi mostrando sicura capacità di  
  ambiti di studio. orientarsi.  
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 INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA  Per i criteri di valutazione degli alunni che si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica, la normativa ministeriale non prevede la valutazione numerica, per questo gli insegnanti di tale disciplina della scuola primaria e secondaria di primo grado, si attengono ai seguenti giudizi 
 

GIUDIZIO CONOSCENZE COMPRENSIONE COMPETENZE DISCIPLINARI 
OTTIMO Conoscenza ottima e Comprende in modo approfondito ed Analizza e valuta criticamente 

 presentazione ordinata degli è in grado di proporre analisi contenuti e procedure. 
 argomenti con proprietà di e sintesi personali in modo originale. Rielabora in modo autonomo ed originale 
 linguaggio, apporti ed Si esprime in modo molto appropriato. cogliendo correlazioni tra più 
 approfondimenti personali.  discipline. 

DISTINTO Conoscenza completa e Comprende ed è in grado di proporre Rielabora correttamente cogliendo 
 presentazione ordinata degli analisi e sintesi personali. correlazioni tra più discipline. 
 argomenti con apporti Si esprime in modo appropriato.  
 personali. Individua e risolve problemi  
  complessi.  

BUONO Conoscenza buona e Manifesta una giusta comprensione Risolve problemi adeguati alle 
 presentazione ordinata degli del significato dei contenuti. richieste, cogliendo spunti interni 
 argomenti. Si esprime in modo corretto. alla disciplina. 

SUFFICIENTE Conoscenza superficiale e Comprende frammentariamente il Coglie sufficientemente la 
 frammentaria degli argomenti. significato dei contenuti. complessità dei problemi, 
  Si esprime in modo accettabile. fornendo prestazioni solo in parte 
   adeguate alle richieste. 

NON Conoscenza scarsa e Si limita a proporre lacunosamente Affronta situazioni in un contesto SUFFICIENTE lacunosa degli argomenti. dati mnemonici e si esprime in modo semplice solo se guidato, 
  non corretto. fornendo, però, prestazioni non adeguate 
   alle richieste. 
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Ammissione alla classe successiva  
nella Scuola Primaria - art. 3 D.L. N°62 del 13/04/2017 
 1. Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione.  2. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione,  l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento  dei livelli di apprendimento. 
 3. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione.   
 
nella scuola secondaria di primo grado  Validità dell'anno scolastico- art. 5 D.L. N°62 del 13/04/2017 
 1. Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni e' richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore 
annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, da comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun anno. Rientrano nel 
monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attivita' oggetto di valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe. 
 Ai sensi dell’art. 5 comma 2 del D.L. N° 62 del 13/04/2017 il Collegio dei Docenti delibera le seguenti deroghe a condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa: 
  Assenze continuative dovute a gravi motivi di salute documentati da certificazione medica, e/o a ricoveri ospedalieri  Per gli alunni stranieri, periodi di permanenza nel paese di origine.
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3. Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, nel caso in cui non sia possibile procedere alla valutazione, il consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei 
criteri definiti dal collegio dei docenti, la non validita' dell'anno scolastico e delibera conseguentemente la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale del 
primo ciclo di istruzione. 
 Ammissione alla classe successiva 
 art. 6 D.L. N°62 del 13/04/2017 
 1. Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva e all'esame conclusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 
4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 (6.Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica 
sono sempre adottati da un organo collegiale.) e dal comma 2 del presente articolo. 
 2. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o piu' discipline, il consiglio di classe puo' deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo. 
 3. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in una o piu' discipline, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. 
 4. Nella deliberazione di cui al comma 2, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione 
cattolica, e' espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le 
attivita' alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 
 Per gli alunni che non abbiano raggiunto la votazione di 6/10 in tutte le discipline, al fine di assicurare omogeneità nelle decisioni di competenza, il Collegio dei docenti determina i criteri a cui dovrà attenersi il Consiglio di Classe per lo svolgimento degli scrutini finali.  
 Per tali alunni, il Consiglio di Classe/Interclasse, prima dell’approvazione dei voti, considererà i seguenti parametri valutativi per l’ammissione alla classe successiva: 
 1. miglioramento conseguito, rilevando e valutando la differenza tra il livello di partenza e quello finale;  2. risultati conseguiti nelle attività di recupero organizzate dalla scuola;  3. acquisizione delle competenze di cittadinanza.  
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Per i suddetti alunni, durante l’anno scolastico successivo, verranno attivate specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento ed attività di recupero delle competenze di base come esplicitato all’art. 3 comma 2 del D.L. N°62 del 13/04/2017 
 Rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola primaria –  
art. 4 D.L. N°62 del 13/04/2017  Il decreto prevede lo svolgimento di prove nazionali in italiano e matematica, nelle classi seconde, e di italiano, matematica e lingua inglese nelle classi quinte come meglio specificato nell’art. 4 che si riporta integralmente 
 Art. 4 
 1. L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI), nell'ambito della promozione delle attivita' di cui all'articolo 17, comma 
2, lettera b) del decreto legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, effettua rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni in italiano, matematica e inglese in 
coerenza con le Indicazioni Nazionali per il curricolo. Tali rilevazioni sono svolte nelle classi seconda e quinta di scuola primaria, come previsto dall'articolo 6, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80 ad eccezione della rilevazione di inglese effettuata esclusivamente nella classe quinta. 
 2. Le rilevazioni degli apprendimenti contribuiscono al processo di autovalutazione delle istituzioni scolastiche e forniscono strumenti utili al progressivo miglioramento dell'efficacia della azione didattica.  3. Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali costituiscono per le istituzioni scolastiche attivita' ordinarie d'istituto. 
 4. Per la rilevazione di inglese, l'INVALSI predispone prove di posizionamento sulle abilita' di comprensione e uso della lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento Europeo per le lingue.    
Prove nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola secondaria di primo grado - 
art. 7 D.L. N°62 del 13/04/2017 
 Il decreto prevede lo svolgimento di prove nazionali in italiano, matematica e lingua inglese nelle classi terze nel mese di aprile con carattere propedeutico e vincolante per l’ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo come meglio specificato nell’art. 7 che si riporta integralmente:     
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1. L'INVALSI, nell'ambito della promozione delle attivita' di cui all'articolo 17, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, effettua rilevazioni 
nazionali attraverso prove standardizzate, computer based, volte ad accertare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti in italiano, matematica e inglese in 
coerenza con le indicazioni nazionali per il curricolo. Tali rilevazioni sono effettuate nella classe terza della scuola secondaria di primo grado, come previsto dall'articolo 6, 
comma 3,del decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80,come modificato dall'articolo 26, comma 2, del presente decreto. 2. Le prove di cui al comma 1 
supportano il processo di autovalutazione delle istituzioni scolastiche e forniscono strumenti utili al progressivo miglioramento dell'efficacia della azione didattica. 
 3. Per la prova di inglese, l'INVALSI accerta i livelli di apprendimento attraverso prove di posizionamento sulle abilita' di comprensione e uso della lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento europeo per le lingue, eventualmente in convenzione con gli enti certificatori, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 4. Le prove di cui al comma 1 si svolgono entro il mese di aprile e la relativa partecipazione rappresenta requisito di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo di 
istruzione. Per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe, e' prevista una sessione suppletiva per l'espletamento delle 
prove.  5. Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali costituiscono per le istituzioni scolastiche attivita' ordinarie d'istituto. 
 Alunni con Disabilità 
 Art. 11 comma 4 D.L. N° 62 del 13/04/2017 
 4. Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate di cui agli articoli 4 e 7. Il consiglio di classe o i docenti contitolari della classe possono 
prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero 
l'esonero della prova. 
 Alunni DSA 
 Art. 11 comma 14 D.L. N° 62 del 13/04/2017 
 14. Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate di cui all'articolo 4 e 7. Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe puo' disporre 
adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o 
esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese di cui all'articolo 7. 
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 Esame di Stato conclusivo del primo ciclo dell'istruzione  5. Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno. 
 Svolgimento ed esito dell'esame di Stato - art. 8 D.L. N°62 del 13/04/2017 
 1. L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e' finalizzato a verificare le conoscenze, le abilita' e le competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno anche in funzione orientativa. 
 2. Presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e' costituita la commissione d'esame, articolata in sottocommissioni per ciascuna classe terza, composta dai 
docenti del consiglio di classe. Per ogni istituzione scolastica svolge le funzioni di Presidente il dirigente scolastico, o un docente collaboratore del dirigente individuato ai sensi 
dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, in caso di assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica. … 
 3. L'esame di Stato e' costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati con votazioni in decimi. La commissione d'esame predispone le prove d'esame ed i criteri per la correzione e la valutazione.  4. Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo, sono: 
 a) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento, intesa ad accertare la padronanza della stessa lingua;  b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche;  c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate. 
 5. Il colloquio e' finalizzato a valutare le conoscenze descritte nel profilo finale dello studente secondo le Indicazioni nazionali, con particolare attenzione alla capacita' di 
argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonche' il livello di padronanza delle competenze di cittadinanza, delle competenze nelle lingue 
straniere. … 
 … 
 7. La commissione d'esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale complessiva espressa con votazione in decimi, derivante dalla media, 
arrotondata all'unita' superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove e del colloquio di cui al comma 3. L'esame si 
intende superato se il candidato consegue una votazione complessiva di almeno sei decimi. 
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8. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all'unanimità della commissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame 
 Il Decreto Legislativo N° 741 del 3/10/2017 stabilisce l’ammissione all’esame e le modalità di svolgimento dell’esame di Stato del primo ciclo , in particolare: 
 Articolo 2 
 (Ammissione all'esame dei candidati interni) 
 l. In sede di scrutinio finale le alunne e gli alunni frequentanti le classi terze di scuola secondaria di primo grado in istituzioni scolastiche statali o paritarie sono ammessi all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in presenza dei seguenti requisiti: 
 a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti;  b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all' esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9bis, del decreto del Presidente della Repubblica  24 giugno 1998, n. 249;  c) aver partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall'Invalsi. 
 2. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo. 
 3. Il voto espresso nella deliberazione di cui al comma 2 dall'insegnante di religione cattolica o dal docente per le attività alternative per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detti insegnamenti, se determinante ai fini della non ammissione all'esame di Stato, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 
 
4. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce alle alunne e agli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale e in 
conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa, un voto di ammissione espresso in decimi, senza 
utilizzare frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi.  5. Il voto di ammissione concorre alla determinazione del voto finale d'esame nei termini di cui al successivo articolo 13. 
 …  15 



 Articolo 12 
 (Correzione e valutazione delle prove) 
 l. La sottocommissione corregge e valuta le prove scritte tenendo conto dei criteri definiti dalla commissione in sede di riunione preliminare. 
 2. La sottocommissione attribuisce a ciascuna prova scritta e al colloquio un voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. 
 3. Alla prova di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali 
 Articolo 13 
 (Voto finale e adempimenti conclusivi) 
 1. Ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun candidato, la sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle 
singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. Successivamente procede a determinare il voto 
finale, che deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio.  2. Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla commissione in seduta plenaria. 
 4. Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte ed al colloquio. Per frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore.  5. La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi.  6. L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi. 
 7. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione assunta all'unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame. 
 8. Gli esiti finali dell'esame di Stato sono resi pubblici mediante affissione all'albo dell'istituzione scolastica. Per i candidati che non superano l'esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura "esame non superato", senza esplicitazione del voto finale conseguito. 
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(Candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento) 
 l. Per lo svolgimento dell'esame di Stato la sottocommissione predispone, se necessario, sulla base del piano educativo individualizzato relativo alle attività svolte, 
alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e la comunicazione, prove differenziate idonee a valutare i progressi del candidato 
con disabilità in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali. 
 2. Le alunne e gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sostengono le prove d'esame con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi 
didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale o tecnico loro necessario, utilizzato abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano 
educativo individualizzato, di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove.  3. Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma finale.  4. L'esito finale dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti dal precedente articolo 13. 
 5. Ai candidati con disabilità che non si presentano all'esame di Stato viene rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la 
frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da 
valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. 
 6. Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (D SA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, lo svolgimento dell'esame di Stato è coerente con il piano didattico personalizzato predisposto dal consiglio di classe. 
 7. Per l'effettuazione delle prove scritte la commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari. Può, altresì, consentire 
l'utilizzazione di strumenti compensativi, quali apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cuisiano stati previsti dal piano didattico personalizzato, siano già 
stati utilizzati abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame di Stato, senza che venga pregiudicata la 
validità delle prove scritte. 
 8. Nella valutazione delle prove scritte, la sottocommissione, adotta criteri valutativi che tengano particolare conto delle competenze acquisite sulla base del piano didattico personalizzato. 
 9. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto la dispensa dalla prova scritta di lingue straniere, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva di tale prova.    
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IO. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto l'esonero dall' insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione 
predispone, se necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento 
del diploma. 
 Il. Per tutti i candidati con certificazione di disturbo specifico di apprendimento, l'esito dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti dall'articolo 13. 
 12. Nel diploma finale rilasciato al termine dell' esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e nei tabelloni affissi all'albo dell'istituzione scolastica non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. 
 …    Certificazione delle competenze nel primo ciclo - Art. 9 del D.L. N°62 del 13/04/2017 
 1. La certificazione di cui all'articolo 1, comma 6, descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni, anche sostenendo e orientando gli stessi verso la scuola del secondo ciclo.  2. La certificazione e' rilasciata al termine della scuola primaria e del primo ciclo di istruzione. 
 … 
 Il Decreto Legislativo N° 742 del 3/10/2017 stabilisce le finalità e le modalità di certificazione delle competenze nel primo ciclo , in particolare: 
 Articolo 1 
 (Finalità della certificazione delle competenze) 
 1. Le istituzioni scolastiche statali e paritarie del primo ciclo di istruzione certificano l'acquisizione delle competenze progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni.    18 



2. La certificazione descrive il progressivo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza, a cui l'intero processo di insegnamento-apprendimento è mirato, anche sostenendo e orientando le alunne e gli alunni verso la scuola del secondo ciclo di istruzione. 
 3. La certificazione delle competenze descrive i risultati del processo formativo al termine della scuola primaria e secondaria di primo grado, secondo una valutazione complessiva in ordine alla capacità di utilizzare i saperi acquisiti per affrontare compiti e problemi, complessi e nuovi, reali o simulati. 
 Articolo 2 
 (Tempi e modalità di compilazione della certificazione) 
 1. La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della classe quinta di scuola primaria e al termine del primo ciclo di istruzione alle alunne e agli alunni che superano l'esame di Stato, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. 
 2. Il documento, redatto durante lo scrutinio finale dai docenti di classe per la scuola primaria e dal consiglio di classe per la scuola secondaria di primo grado, è consegnato alla famiglia dell'alunna e dell'alunno e, in copia, all'istituzione scolastica o formativa del ciclo successivo. 
 Articolo 3 
 (Modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria) 
 l. Tenuto conto dei criteri indicati dall'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017, è adottato il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria, di cui all'allegato A. 
 2. Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n.104/l992, il modello nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato.  Articolo 4 
 (Modello nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione)          19 



l. Tenuto conto dei criteri indicati dall'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017, è adottato il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione, di cui all' allegato B. 
 2. Il modello di cui al comma 1 è integrato da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI che descrive i livelli conseguiti dall'alunna e dall'alunno nelle prove nazionali di italiano c matematica. 
 3. Il modello è, altresì, integrato da una ulteriore sezione, predisposta e redatta a cura di INV ALSI che certifica le abilità di comprensione e uso della lingua inglese ad esito della prova scritta nazionale, di cui all'articolo 7, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017. 
 4.11 repertorio dei descrittori relativi alle prove nazionali è predisposto da INV ALSI e comunicato annualmente alle istituzioni scolastiche. 
 5. Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n.1 04/1992, il modello nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze del profilo dello studente agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 
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